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Durerà fino 26 agosto. Con i ragazzi anche i leader delle Tute bianche Casarini e Caruso

Dal campeggio antiglobal il no al vertice Nato
È iniziato ieri, nel paese di Don Vitaliano, il primo raduno dopo Genova

Maura Gualco

ROMA I nodi da sciogliere all’inter-
no della procura genovese si strin-
gono ancora di più e tutto fa pen-
sare che le divisioni tra il pool e il
procuratore aggiunto Francesco
Lalla, non trovino al momento
una via di uscita. Ad avvalorare
questa ipotesi, la notizia di due me-
moriali che sarebbero stati pronta-
mente inviati sia dai sostituti pro-
curatori e sia da Lalla, al procurato-
re capo Francesco Meloni. Messag-
gi epistolari con i quali aggiornare
il procuratore capo - attualmente
in vacanza in Sardegna - sulle due
posizioni divergenti circa gli avvisi
di garanzia che confezionati per i
140 agenti di polizia, restano per il
momento nel cassetto. L’ inchiesta
aperta dalla procura per far luce
sulla perquisizione avvenuta nella
scuola Diaz, infatti,aveva portato
nei giorni scorsi ad un bivio. Inda-
gare tutti poliziotti presenti quella
notte e inviare gli avvisi di garan-
zia ai 140 - condizione necessaria
per poterli ascoltare ed eventual-

mente fare dei confronti con chi si
dice pronto a riconoscerli - oppu-
re accertare le singole responsabili-
tà. Il pool riunitosi giovedì scorso
sembrava aver optato per la prima
ipotesi, solertemente stoppata da
Lalla che aveva ammesso :«Sono
emersi alcuni nodi da sciogliere, le
opinioni non sono unanimi ma
divergenti». Eppure ieri la smenti-
ta: nessuna spaccatura tra i magi-
strati dice Francesco Meloni che
cerca di calmare le acque. E nessu-
na trattativa tra la procura e i verti-
ci della polizia . Un’ipotesi que-
st’ultima sollevata dalla stampa na-
zionale a causa di un incontro, uffi-
cialmente «di cortesia», avvenuto
giovedì scorso tra il nuovo questo-
re Oscar Fioriolli - accompagnato
dal capo della Digos Spartaco Mor-
tola- e il magistrato Lalla e che
avrebbe fatto pensare ad una colla-
borazione nel tentativo di scongiu-
rare l’invio dei 140 avvisi di garan-
zia. E di risolvere la faccenda con
l’identificazione individuale di al-
cuni agenti soltanto. Ma Meloni
smentisce. Non esiste, si legge nel-
la nota inviata, «qualsivoglia tratta-

tiva tra la procura della Repubbli-
ca e i vertici della polizia». Inoltre,
il procuratore capo si «rammarica
che senza alcun fondamento ed al-
cuna verifica possa essere stata ipo-
tizzata una così grave violazione di
fondamentali principi costituzio-
nali». Ieri mattina, la nuova visita
«di cortesia» si è replicata e il que-
store con il suo accompagnatore,
il capo della Digos sono arrivati
puntuali alle 11 al Palazzo di Giu-
stizia. Anticipando il ritorno dalle
ferie, martedì mattina, il procura-
tore capo Francesco Meloni si tro-
verà a dover sbrogliare la matassa.
E non sarà facile. Se dovesse opta-
re per l’invio dei 140 avvisi di ga-
ranzia, sconfesserebbe il suo vice.
In caso contrario, si troverebbe a
dover togliere i fascicoli dalle ma-
ni dei sei sostituti. Una decisione
singolare che, oltre ad aver un im-
patto poco rassicurante sull’opi-
nione pubblica, potrebbe essere
impugnata davanti al Consiglio su-
periore della magistratura. Ma per
saperlo bisognerà attendere la
prossima settimana.Nel frattempo
il Tribunale del riesame di Genova
ha deciso che resteranno in carce-
re, con l’accusa di devastazione e
saccheggio, cinque dei sei tedeschi
arrestati durante i l G8. Cade inve-
ce l’accusa di associazione a delin-
quere. Mentre per Christian
Meyer di 18 anni, il tribunale ha
ordinato la scarcerazione.

ROMA «Casarini più che ricorda-
re i giorni di galera che ingiusta-
mente ha patito, dovrebbe ricor-
dare che è auspicio di molti ita-
liani che in galera ci torni». Così
il sottosegretario all'Interno Car-
lo Taormina ha replicato alle di-
chiarazioni del leader delle tute
bianche che si è rivolto a Scajola
da «ex detenuto a ex detenuto».
Il leader dei no global aveva con-
testato al ministro dell’Interno
«metodi tra il mafioso e l'avverti-
mento poliziesco» perchè nei
giorni scorsi aveva osservato che
«il magistrati avrebbero dovuto
interessarsi di Casarini». «La cul-
tura comunista del signor Casari-
ni, come solitamente accade a
chi professa la stessa ideologia,
gli fa dimenticare che delle sen-

tenze di assoluzione non si do-
vrebbe parlare con la finalità,
esplicita in questo caso, di fare
delle insinuazioni». Secondo Ta-
ormina «le dichiarazioni rilascia-
te in relazione al vertice di Napo-
li fanno il paio con quelle dei
giorni precedenti il G8 di Geno-
va. Casarini, in quelle circostan-
ze - sostiene il sottosegretario all'
Interno - si rese responsabile di
istigazione a delinquere, e lo stes-
so reato potrebbe aver commes-
so con le dichiarazioni di ieri. Se
errori la magistratura ha com-
piuto, ma sono certo che a que-
sti errori rimedierà con imme-
diatezza sono quelli di non aver
incriminato Casarini e i suoi so-
dali di istigazione a delinquere e
di associazione sovversiva».

le indagini sul G8

Veleni, accordi e smentite
Chi insabbia l’inchiesta?

DALL’INVIATA  Antonella Marrone

AVELLINO Dopo Genova tutti dovreb-
bero prendersi del tempo per pensa-
re un po’ a quanto è accaduto per
ragionare e per prepararsi al futuro.
È questo il messaggio chiaro che vie-
ne dall’apertura del campo no-glo-
bal a Sant’Angelo Scala piccolo pae-
se alle falde del Partenio, in Irpinia,
più noto per essere il paese di Don
Vitaliano Della Scala, che non per
aver dato i natali a Papa Paolo IV
(onore che gli viene conteso dalla
vicina Capriglia). Campeggio no-glo-
bal, dunque. Dieci giorni di discus-
sione e musica (fino al 26 agosto) in
cui sono attesi circa 200 ragazzi da
tutta Italia.

Una scheda personale da riempi-
re all’ingresso e alcune regole da ri-
spettare per vivere in comunità e
«tra» la comunità: in pineta non si
accendono i fuochi, per le esigenze
(cibo, sigarette, giornali) ci sono le
strutture del paese, le porte dei wc
vanno tenute sempre aperte, in pine-
ta c’è una fontana ma non utilizzia-
mo l’acqua per lavare panni o pento-
le... Il rapporto con il paese e i suoi
abitanti, insomma, è uno degli aspet-
ti cui gli organizzatori tengono mol-
tissimo. Non a caso le iniziative pre-
viste nel «campo» (dibattiti, assem-
blee e concerti) si svolgeranno nella
piazza del paese o nell’area del cam-
peggio. Primo rifiuto, allora: non
chiudersi, non creare il ghetto. La
ricerca del consenso e della simpatia
tra la gente resta una delle caratteri-
stiche del movimento. «Abbiamo bi-
sogno di tranquillità - dice France-
sco Caruso, portavoce del non-glo-
bal - anche se le nostre previsioni
sono state sconvolte dall’annuncio
del vertice Nato a Napoli il 23 set-
tembre. L’ultima cosa di cui aveva-
mo bisogno siamo di nuovo catapul-
tati in un clima di «emergenza deci-
sionale». È chiaro che se il vertice si
farà, non potremo non essere in piaz-
za. Ma sarebbe una follia. Così la
riflessione che pensavamo di fare sul
dopo Genova viene in un certo foca-
lizzato su questo incontro». Secon-
do grande rifiuto: non al vertice Na-
to a Napoli. Non si tratta di mettere
in campo vecchi slogan ma oggi, con
le decisioni di Bush sullo scudo stel-
lare, tutta l’ambiguità e la prepoten-
za di una decisione unilaterale, ren-
de di nuovo attuali le antiche avversi-
tà all’organizzazione militare ameri-

cana. «Inopportuno questo vertice -
incalza Caruso - che vuole legittima-
re un capitalismo sempre più aggres-
sivo e che ha bisogno di strumenti
militari adeguati a questa aggressivi-
tà. Non si capisce in base a quale
criterio, se non fosse quello di scate-
nare ancora violenze e polemiche, il
governo potrebbe decidere che l’in-
contro Fao-Roma non si farà (incon-
tro che non avrebbe suscitato mani-
festazioni o cortei), mentre sarebbe
favorevole a quello Nato a Napoli in
cui è certo che lo stato di mobilitazio-
ne sarà grande e nazionale. Ci sono
tante cose più importanti a cui pen-
sare, anche il governo avrebbe biso-
gno di prendersi una pausa di rifles-
sione dopo Genova. Speriamo che il
buon senso prevalga, come è preval-
so in altri Stati del mondo, in Spa-
gna, ad esempio, quale è stato annul-
lato a giugno un vertice del Fondo
monetario o a Washington dove
hanno deciso di fare solo due giorni
di incontri della Banca Mondiale in-
vece dei cinque previsti. Insomma
non è così che si conquista il famoso
prestigio internazionale che piace
tanto a Berlusconi». Prestigio, peral-
tro, decisamente offuscato dopo la
«bella prova» del G8. La decisione
del governo verrà presa il 21 ma in-
tanto la rete no-global campana vor-
rebbe incontrare il sindaco Rosa Rus-
so Jervolino per «condividere le pre-
occupazioni e rendere conto di un
disagio che attraversa la società civi-
le. Napoli non lo vuole questo verti-
ce. Di Nato ne ha abbastanza, visto
che la base americana pervade la cit-
tà, ha tutti i posti più belli, adesso si
sono presi pure un’area di Capodi-
chino che doveva essere destinata a
verde pubblico». E poi ci sono stati
gli scontri di marzo quelli durante le
manifestazioni contro il vertice Oc-
se. Migliaia di persone imbottigliate
a Piazza Municipio senza vie di fuga.
Pestate e portate in caserma. «Qual-
cuno ha detto che Napoli è stata una
prova - dice Luca Casarini, arrivato

dal nord-est con altri compagni - e
può essere. Ma il punto è un altro: è
che noi non vogliamo militarizzarci.
Non abbiamo intenzione di entrare
in un clima da “servizio d’ordine”.
Questo è un terreno che fa comodo
a Scajola e al governo probabilmen-
te».

Si parlerà di Nato, allora sotto
gli altissimi alberi della pineta Mada-
maquila, sopra il campo sportivo di
Sant’Angelo a Scala, tra le tendine e i
sacchi a pelo. Ma anche di Fao e,
come si diceva delle prospettive del
movimento dopo Genova. Le discus-
sioni (è stato così anche per il contro-

vertice G8) ruotano sempre intorno
a questioni concrete, si pongono te-
mi, problemi e soluzioni. «A discute-
re della Nato - racconta Caruso -
verranno esperti del settore, gente
che ha studiato l’argomento e che
può smontare dal punto di vista sto-
rico e politico la presunzione della

Nato di ridefinire a suo modo gli
effetti geopolitici del mondo». Il fu-
turo della sovranità alimentare nel
pianeta verrà discusso con il coordi-
natore nazionale e Altra agricoltura.
Questo per dire che il «movimento»,
da qualunque parte lo si voglia vede-
re e cercare di capire, non porta in

piazza slogan o parole d’ordine e ba-
sta. Ha un percorso da individuare,
un percorso che va oltre i fatti con-
tingenti. Oltre gli eventi e i vertici. A
Sant’Angelo questo dicevano oggi i
primi campeggiatori arrivati, decisi
a discutere. Qualcuno dormendo an-
che sotto le stelle.

Simone Collini

ROMA Per commemorare la morte
di Carlo Giuliani, ma anche per
protestare contro la repressione di-
mostrata dalle forze dell’ordine ita-
liane nei giorni del G8. Per il 20
agosto sono in programma manife-
stazioni in ogni parte del mondo. E
per darsi appuntamento gli an-
ti-global stanno lanciando in que-
sti giorni un massiccio tam tam via
Internet. Scambi di e-mail, chat,
forum, ma anche veri e propri ban-
ner come quelli che solitamente
vengono usati sul Web per le inser-
zioni pubblicitarie stanno inizian-
do a comparire in numerosi siti.
Siti, che in alcuni casi sono fra i più
cliccati della Rete.

«Protesta contro la brutalità ita-
liana». Chiunque, da qualunque
parte del mondo, decidesse di cer-
care siti Internet riguardanti il G8
utilizzando come motore di ricerca

«Google» - uno fra i più potenti e
utilizzati della Rete - si troverà di
fronte a questa scritta.

Collegandosi all’indirizzo Web
«www.google.com» e digitando
«g8» nella finestra di ricerca com-
pariranno oltre 450mila link di siti
che contengono la voce richiesta.
Ma comparirà anche, in ognuna
delle pagine in cui vengono elenca-
ti i link, un banner che riporta la
scritta «Protest Italian Brutaliaty».
Cliccandoci sopra si viene automa-
ticamente collegati al sito «g8soli-
darity.protest.net», consultabile in
inglese, spagnolo, tedesco e italia-
no.

Nell’home page campeggia, a
caratteri rossi, la scritta «Think Glo-
bally, Protest Locally», e, sotto,
una finestra in cui si annuncia:
«Giornata Globale di Azione: il 20
agosto è la giornata di protesta con-
tro la repressione della polizia ita-
liana. Dimostra al mondo intero e
all’Italia che non hai dimenticato

gli eventi del mese scorso e che
non sono riusciti a intimidirti con
ciò che hanno fatto». Segue un lun-
go elenco delle proteste in pro-
gramma nelle maggiori città del-
l’Europa e del continente america-
no per l’«A20», il «Global Day of
Action». Manifestazioni e assem-
blee ma anche concerti e rappresen-
tazioni teatrali, in Austria come in
Cile, in Argentina come in Gran
Bretagna, in Belgio come in Brasi-
le, e poi Stati Uniti, Finlandia, Sviz-
zera, Germania e, ovviamente, Ita-
lia.

Nella sezione dedicata alle pro-
teste in programma nel nostro Pae-
se, viene segnalata la «mobilitazio-
ne pacifica per ricordare la violen-
za di Stato a Genova dal 16 al 22
luglio 2001», che si svolgerà nello
stesso capoluogo ligure. Ma si se-
gnalano anche le manifestazioni
che avranno luogo a Milano (alle
18 a Piazza Cordusio), a Cagliari
(alle 19 sotto il carcere di Buon

Cammino), a Marina di Massa, a
Carrara e a Sant’Angelo a Scala, in
provincia di Avellino, dove dal
campeggio organizzato dalla rete
No Global del Sud si muoverà un
corteo di commemorazione per
Carlo Giuliani. Oltre a queste infor-
mazioni vengono anche forniti i
link dei siti delle organizzazioni
che hanno pianificato le iniziative
di protesta («noglobal.org», «geno-
aresistence.org», «italy.indymedia.
org»), dove è possibile reperire ulte-
riore materiale.

Negli Stati Uniti sono in pro-
gramma, segnala il sito, dimostra-
zioni pacifiche davanti l’ambascia-
ta italiana di New York, di Los An-
geles e davanti la stazione di polizia
di Austin. In Cile i manifestanti si
daranno appuntamento a Plaza de
la Constitucion, a Santiago. In Bra-
sile saranno davanti all’ambasciata
italiana di Rio de Janeiro, ma an-
che a San Paolo, Fortaleza, Caxias
do Sul. In Argentina, infine, verrà

lanciata una campagna di boicot-
taggio contro i prodotti italiani.

Numerose le iniziative in pro-
gramma in Belgio. A Bruxelles si
terrà una «manifestazione mondia-
le contro le violenze della polizia»
davanti l’ambasciata italiana. Al-
trettanto avverrà nelle città di
Gent, Antwerpen e Liegi, dove ver-
rà commemorato Carlo Giuliani
«il giovane - come si legge nei vo-
lantini fatti stampare per l’occasio-
ne - assassinato dalla polizia per-
ché fosse possibile un mondo diver-
so».

Anche in Gran Bretagna gli an-
ti-global si daranno appuntamen-
to davanti alle ambasciate italiane,
a Liverpool come a Manchester,
per «manifestare solidarietà alle
persone ingiustamente arrestate o
attaccate dalla polizia durante il
summit del G8».

In Austria, patria degli attori
della compagnia teatrale VolxThea-
treKarawane arrestati perché indi-

ziati di essere dei black bloc e poi
tutti scarcerati perché le accuse era-
no risultate infondate, sono in pro-
gramma proteste a Vienna, Graz,
Bregenz e Salzburg. Oltre alle mani-
festazioni e alle assemblee, sono
previsti anche concerti e rappresen-
tazioni teatrali.

Spetta però alla Germania il pri-
mato per aver organizzato il mag-
gior numero di proteste. A Berlino
come a Francoforte, a Stoccarda co-
me a Colonia, e poi a Brema, Co-
stanza, Luneburg, Merseburg e Bie-
lefeld. Sono in programma, nelle
varie città, manifestazioni, assem-
blee di piazza, mostre fotografiche
sulle drammatiche giornate del G8
e rappresentazioni teatrali nelle vie
cittadine.

Come per le manifestazioni
che si svolgeranno in Italia, anche
per quanto riguarda tutti questi al-
tri appuntamenti, sono forniti link
dove è possibile ottenere ulteriori
informazioni.

Il più potente motore di ricerca su Internet ha pubblicato l’annuncio. Sarà una giornata di lutto internazionale e di protesta contro la polizia italiana. I sit-in in America e in Argentina

Google fissa l’appuntamento: il 20 il mondo ricorda Carlo

Taormina contro Casarini: «Molte persone
vorrebbero rivederlo dietro le sbarre»

Due attivisti
montano

la loro tenda
a Sant' Angelo

a Scala
nel campeggio

antiglobal
In basso
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